La mia Infanzia

Io ero nel mio paese cioé in Macedonia.

Avevo cinque anni, ero andata da mia nonna e

stavo guidando la bicicletta. [quando] Quando a un

tratto persi l’equilibrio, non riuscivo a scendere

perché avevo [il vestito] la gonna lunga e mi si era

incastrata nella ruota della bicicletta. Mia

zia mi vide che [sta] stavo cadendo poi talmente

si spaventò che gridó come una matta,

quando mia nonna sentí l’urlo uscí fuori

[e], mi prese in braccio e mi portó all’ospedale.

Quando entrai nella sala, avevo paura,

il dottore mi aspettava, mi mise

il gesso e non sapeva che era il braccio

sbagliato neanche mia nonna non lo sapeva

e andemmo, quando mia nonna mi

voleva baciare il braccio sinistro {(} che 

non avevo ingessato {)} poi io gridai

dal dolore, io e lei ritornammo all’

ospedale e mia nonna le dice…

- Hai sbagliato braccio non dovevi ingessare

il braccio destro! Il dottore rispose:

- Okey… calmati ora glielo tolgo e lo rimetto

nell’altro braccio.

Poi io [tornai] ritornai a casa e le mie cugine

[li] a dirmi:

- Stai bene?

E io:

- Benissimo basta chiedermelo.

Io ho imparato che mi dovrei [di] piú

concentrare quando guido ogni cosa

non solo la bicicletta e non mettersi

vestiti lunghi perché potrebbe accadere

come me!!

Fine…!
